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MARIANO COMENSE 
Tanti spunti positivi per la Fan-

fulla sulla strada di una possibile 
qualificazione alla Serie B dei Socie-
tari Allievi. La “mvp” dei due giorni
di prima fase regionale a Mariano
Comense è Susanna Marsigliani, 
vincitrice con autorità e con il per-
sonale sui 1500 (un 4’42”44 che le 
spalanca le porte per la convocazio-
ne nella selezione lombarda al 
Brixia Meeting) e seconda in un 
buon 2’17”73 sugli 800. Ester Cam-
poleoni si migliora sui 400 hs con 
1’09”02 mentre nei 2000 siepi è 
quarta con 7’54”24; Noemi Codecasa
è terza nel martello con un buon 
44.82 e Lucrezia Lombardo (autrice

di 13”03 sui 100 e 27”08 sui 200) è 
ultima frazionista di una 4x100 che
firma 51”77 (ottava con Sofia Benini,
Giorgia Asti e Laura Delledonne). La
Fanfulla assomma 11.152 punti in 
questa prima fase, un bottino che 
dovrebbe essere già garanzia di ac-
cesso alla finale tricolore.

Conteggi impossibili da fare per
la squadra maschile visto il rinvio
per maltempo a oggi di alto e triplo:
il club giallorosso però può esultare
per il gran lancio nel disco del lodi-
giano Andrea Parpinel, secondo con
il personale a 41.99. Record centrato
pure da Samuel Eghagha nei 100: 
terzo con 11”28 (sui 200 otterrà 
23”32). Prestazioni di spessore tec-

COMO 
Buone prove in ottica tricolore per Bruno Poiani.

Il tiratore lodigiano del Tsn Milano nella quarta prova
regionale divisa tra Monza e Como vince la gara di 
Gruppo C di pistola libera con 525 punti su 600 ed è terzo
nella P10 (aria compressa) con 367/400: punteggi bene-
auguranti in prospettiva qualificazione alle finali nazio-
nali Assolute di Bologna (25-29 luglio). Per il Tsn Lodi
in spolvero Mauro Rossi nella carabina: quarto nel Grup-
po A di C10 (aria compressa) con 382/400 e terzo in 
Gruppo B di carabina libera a terra con 578/600. Nel 
Gruppo C di P10 Giulio Vezzelli è quinto; tra i Master 
terzo Luigi Felloni in pistola libera (504/600) e quinto
Angelo Cremaschi in carabina libera a terra; tra i giovani
settima Angela Cerioli nella P10 Juniores. Il Tsn Codo-
gno colleziona tre quinti posti: nel Gruppo B di carabina
libera a terra con Massimo Campagnola e tra i Master
con Maurizio Brezzolari (PL) e Claudio Giusperti (C10). n

TIRO A SEGNO A Monza e Como

Poiani, mira giusta
in ottica tricolori

nico anche il 51”32 di Malik Traorè
sui 400, il 15”76 di Andrea Econdi sui
110 hs, il 5.99 di Marcos De Palo nel
lungo e il 4’13”66 di Alessandro Feli-
ci sui 1500. Buono anche il 44”59 
della 4x100, quinta con Seydou Tra-
ore, Econdi, De Palo e Andrea Pugli-
si. n 
Cesare Rizzi

Susanna 
Marsigliani 
si è classificata
prima nei 1500 
a Mariano 
Comense
(foto Putti) 

ATLETICA LEGGERA Nella prima fase regionale dei Societari Allievi a Mariano Comense

1500, vittoria e record
per Susanna Marsigliani

terizzato per gran parte della stagio-
ne, perché se ci dovessimo sbilan-
ciare rischieremmo l’imbarcata. 
Dobbiamo stare tranquilli e voglia-
mo mettere in pista tutte le nostre
potenzialità: se il Lodi farà un gol in
più significa che sarà superiore». 
Quali contromosse ha preparato 
Bresciani dopo la sconfitta di saba-
to? «Dobbiamo prestare ancor più
attenzione alle individualità dei 
giallorossi: in gara-1 hanno fatto la
differenza. Illuzzi e compagni han-
no grandi qualità tecniche e sono 
inseriti in un contesto che funziona
sfruttando al meglio le loro caratte-
ristiche. Mi aspetto il solito Amatori:
una squadra che ha ancora una gran

voglia di vincere. Noi for-
se abbiamo qualcosa in
meno come valore dei sin-
goli, ma sfruttiamo mag-
giormente il lavoro della
squadra. Abbiamo analiz-
zato gara-1 e cercato di ca-
pire cosa si può fare in più
per vincere a Lodi».

Davide Motaran è un
giocatore abituato a sfide di questo
tipo nei play off: «In questo momen-
to il Lodi è in vantaggio, ma noi sia-
mo in grado di vincere ovunque – 
spiega l’esperto difensore rossoblu
– . In una finale al meglio delle tre 
vittorie è sempre difficile fare pro-
nostici. Quando sono arrivato al For-
te dei Marmi vincemmo una gara a
Viareggio, ma poi perdemmo sulla
nostra pista. Certo, il fatto di avere
a disposizione due partite in casa è
un vantaggio non indifferente per
i giallorossi. Faremo di tutto per non
farli festeggiare anzitempo e arriva-
re a giocarci un’altra partita a For-
te». n 

tanto rispetto dei nostri avversari,
ma devo pensare prima di tutto alla
mia squadra, che dovrà essere per-
fetta. Per vincere anche gara-2 ci 
vorrà un Amatori molto più forte di
quello visto sabato». 

Sarà fondamentale l’aspetto
mentale, quello che ha consentito
all’Amatori di ribaltare il risultato
dopo essere andato sotto di due gol:
«Attenzione, l’atteggiamento men-
tale non l’abbiamo avuto solo noi,
l’ha avuto anche il Forte perché fino
alla fine non ha mollato e ha avuto
le occasioni per riaprire la partita».
A proposito di tenuta mentale, im-
possibile non constatare la crescita
di Francesco Compagno, spesso 

“beccato” dagli avversari
che lo individuano come
il più giovane e quindi po-
tenzialmente il più fragi-
le. Era successo in semifi-
nale con il viareggino
Ventura e lo stesso sabato
con De Oro: «Il lavoro che
io, la psicologa e gli stessi
compagni di squadra ab-

biamo fatto con Checco magari non
si vede in pista. Ma abbiamo insisti-
to sull’ansietà prima delle partite,
sul comportamento e sulle decisio-
ni durante il gioco. Aveva delle lacu-
ne normali per un ragazzo della sua
età, ma attenzione perché il lavoro
non è affatto finito». Gonçalo Pinto
invece non ha messo piede in pista
sabato: «La partita era equilibrata
e per un ragazzo di 20 anni poteva
non essere facile inserirsi. Una scel-
ta tecnica. In quel momento la mia
priorità era mantenere l’assetto. Ma
sta bene e può essere importante,
come ha dimostrato nel finale di 
gara-5 contro il Viareggio». n

di Aldo Negri

LODI
Ancor più forti che a Forte. Sem-

bra uno scioglilingua, invece è il 
“Resende pensiero” alla vigilia della
seconda sfida di finale. I giallorossi
sono tornati subito al lavoro per 
curare i piccoli dettagli che stasera
potrebbero fare la differenza: «Se
pensiamo che sia già fatta perché
abbiamo vinto gara-1 in 
trasferta stiamo sbaglian-
do tutto - le parole del tec-
nico portoghese -. Il mio 
compito è valorizzare ciò
che abbiamo fatto di buo-
no, ma soprattutto cor-
reggere gli errori, perché
ce ne sono stati. Ed è pro-
prio lì che dobbiamo insi-
stere». Il tecnico non pensa che a 
questo punto della stagione ci sia
poco da scoprire sugli avversari: 
«Forse non ci rendiamo conto che
siamo in una finale scudetto e che
il livello è altissimo. Le squadre so-
no molto preparate: abbiamo visto
i rossoblu cercare soluzioni nuove,
cose che prima non avevano mai 
fatto. Le abbiamo analizzate duran-
te la partita, poi le abbiamo appro-
fondite in allenamento. Il tifoso 
normale non se ne accorge perché
è trasportato dall’emozione, ma 
l’hockey è uno sport tattico che vi-
ve di studio e preparazione. Come
contrastare le qualità del Forte? Ho

QUI AMATORI Parola di Nuno Resende
«Per vincere gara-2
dovremo essere ancora
più forti di sabato»
«Se pensiamo che sia già 
fatta perché abbiamo vinto 
in trasferta stiamo 
sbagliando tutto: la squadra 
dovrà essere perfetta»

Resende

di Mario Raimondi

FORTE DEI MARMI
Strada in salita. Non solo perché

il Forte dei Marmi dovrà risalire la
Cisa per arrivare in riva all’Adda. Ma
soprattutto perché la sconfitta in 
gara-1 al palasport di Vittoria Apua-
na ha complicato parecchio il cam-
mino dei Bresciani boys. «Adesso è
tutto più difficile – ammette l’allena-
tore versiliese -. Ci siamo
complicati la vita perden-
do la sfida davanti ai no-
stri tifosi, dopo esserci 
trovati in vantaggio 2-0. 
Però abbiamo un orgoglio
ed è arrivato il momento
di tirarlo fuori. Conoscia-
mo le qualità dell’Amatori,
ma sappiamo anche cosa
bisogna fare per poterlo battere». 
Per riportare lo scudetto in Versilia
i rossoblu dovranno vincere al “Pa-
laCastellotti: «Io ci credo. Ho parlato
con i ragazzi e siamo convinti di po-
tercela fare. Dovremo perfezionare
alcune cose, ma niente è perduto. 
Lodi e Forte sono due squadre che
da qualche anno si equivalgono: tra
di noi ci sono poche differenze e alla
fine i dettagli possono fare la diffe-
renza». A Lodi vedremo un Forte 
d’assalto? «Veniamo al “PalaCastel-
lotti”per vincere almeno una delle
due partite in programma – precisa
Bresciani -. Però dobbiamo giocare
con l’organizzazione che ci ha carat-

QUI FORTE Bresciani rilancia la sfida
«Ora è più difficile,
ma abbiamo orgoglio
e lo tireremo fuori»
«Siamo due squadre che da 
qualche anno si 
equivalgono: ci sono poche 
differenze e i dettagli 
possono fare la differenza»

Bresciani

 LODI Il “PalaCastellotti” si prepara a
un altro“sold out” col secondo atto di fi-
nale scudetto. Bruciati in prevendita già
più di 1100 biglietti per la sfida di stasera
contro il Forte dei Marmi, ne restano 
quindi ancora meno di 300 (la capienza
è infatti di circa 1700 compreso i 250 del
settore ospite) che saranno disponibili 
presso la biglietteria del palazzetto a par-
tire dalle ore 19. Cento invece i tagliandi
messi a disposizione per i tifosi toscani,
che stando alle voci provenienti dalla Ver-
silia dovrebbero però raggiungere Lodi
solo con un pullman di supporters. n

PREVENDITA
Biglietti “bruciati”,
il sold out è vicino 


